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Oggi alle 16 la quinta votazione per il Capo dello Stato r* i 

Di fronte 
nella DC si fa strada Fanfani 
Seconda giornata 
N. ON SOLO la terza vo­
tazione per l'elezione del 
Capo dello Stato ma anche 
la quarta — particolarmente 
importante perchè inaugu­
ra le votazioni a maggio­
ranza di 482 voti — hanno 
confermato i dati fonda­
mentali della battaglia. 

Primo di questi dati, ed 
evidentissimo, è la progres­
siva squalifica della candi­
datura deil'on. Leone, ossia 
della candidatura ufficiale e 
di e sfida > del gruppo < do-
roteo > della DC. Una can­
didatura che perde quota ad 
ogni votazione, che non tro­
va consenso ma crescente 
discredito nel gruppo stes­
so dei. parlamentari demo­
cristiani e con la quale nep- ' 
pure le destre — pur pron­
te a scattare in soccorso 
della DC — osano compro­
mettersi. Ormai, una tale 
candidatura (o le altre ana­
loghe di ricambio che i «do­
rotei > hanno in serbo) è 
solo sinonimo di prepoten­
za, espressione di una li­
nea da battere: le quattro 
votazioni non sono state 
davvero inutili, se hanno re­
so plasticamente evidente 
questo dato. 

»LTRI tre dati fanno poi 
spicco: l'insistenza del < cen­
tro-sinistra laico » sul nome 
di Saragat ; la graduale 
avanzata della candidatura 
di Fanfani come unico 
punto d'incontro, almeno 
finora, dei cattolici restii 
alla candidatura Leone (il 
resto son schede bianche o 
voti dispersi) ed anche di 
altre forze democratiche; il 
blocco determinante dei voti 
comunisti, che da tutti ri­
chiede una scelta politica. 

La candidatura Saragat 
non è salita neppure nella 
quarta votazione. Essa, in­
fatti, fino a questo momento, 
non è stata collegata a una 
chiara iniziativa politica e 
a un obbiettivo di larga 
unità democratica, e non 
sembra neppure accompa­
gnata a una qualche vo­
lontà di dar vita a uno 
schieramento e a una linea 
capace di battere il gruppo 
dirigente della DC e di 
uscire da schemi rigidi di 
ispirazione governativa. Di 
conseguenza, non diventa 
punto di attrazione neppure 
per le sinistre cattoliche e 
non riesce ad aprire un fe­
condo dialogo capace di por­
tare a un risultato vitto­
rioso. 

Un iniziale risultato in 
questa direzione è stato in­
vece ottenuto dalla candi­
datura « spontanea > di Fan­
fani, sia per l'attrazione 
esercitata all'interno del­
le correnti democristiane 
(un'attrazione che Von le 
Pastore non ha invece fi­
nora esercitato, mantenen­
dosi intenzionalmente nel­
l'ombra o nella « ufficiali­
tà*). sia per avere otte­
nuto nella quarta votazio­
ne altri voti esterni, evi-

Nuovo sciopero 
dei giornalisti 

In seguito ad un nuovo irri­
gidimento degli editori, la Fe­
derazione nazionale della stam­
pa ha deciso di riprendere lo 
sciopero già proclamato nei 
giorni scorsi, fissandone l'ini7io 
dalle ore 5.30 di «tamani I.o 
sciopero dei giornalisti prose­
guirà a tempo indeterminato 

La Federazione della stampa. 
in un suo comunicato, mette in 
guardia la categoria dall'ade-
rire a trattative azienda!! e ri­
badisce che l'unico documento 
•«lido resta l'accordo per i 

federali», già noto 

dentemente attribuibili al 
PSIUP e al proposito di que­
sto settore della sinistra di 
favorire soluzioni alternati­
ve alla prepotenza «dorotea>. 

A QUESTO PUNTO, per 
quanto molte incertezze 
permangano e diversi osta­
coli restino da superare 
per giungere a una conclu­
sione democratica della bat­
taglia, appare con più chia­
rezza che mai in quale dire­
zione questa conclusione va­
da ricercata e da quali for­
ze: una maggioranza che iso­
li totalmente la • destra e 
batta la prepotenza « doro-
tea > è infatti già individua­
bile sulla carta, ove la si 
ricerchi — almeno come nu­
cleo di un possibile schiera­
mento ancora più vasto — 
nell'arco di forze che passa 
per il blocco dei voti comu­
nisti, per lo schieramento di 
centro-sinistra laico, per lo 
schieramento cattolico non 
« doroteo > e non ufficiale 
che ha preso corpo. 

Le scelte nominative pos­
sono ancora essere diverse, 
purché sia reso chiaro il 
senso politico della scelta 
e dello schieramento capace 
di imporla, in aderenza al­
la maggioranza democrati­
ca e alla volontà democra­
tica che esistono nel paese 
e che l'equilibrio delle for­
ze parlamentari sta del re­
sto riflettendo, in misura 
tale da sconsigliare ogni 
ripiegamento e ogni dete­
riore compromesso che ri­
componga il fronte demo­
cristiano < doroteo > o « mo-

roteo ». 
I. pi. 

Altre due votazioni nulle — Al candidato dei dorotei viene meno circa un quarto dei voti d.c. 
Fanfani alla quarta votazione raccoglie anche i suffragi del PSIUP e sale a 117 voti mentre 12 vanno 
a Pastore — Gli altri gruppi mantengono i loro candidati — Il voto comunista a Terracini 

Anche la terza e quarta votazione per la elezione del Presidente della Repubblica sono 
andate a vuoto. Le Camere sono state riconvocate per oggi alle ore 16 per la quinta votazione 
Ecco i risultati di tutte e quattro le votazioni finora avvenute (a partire dalla quarta è suffi­
ciente la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, 482). 

I YOt. I l VOf. Ili vor. IV vot. 

Presenti 941 944 948 943 

Astenuti 8 6 

Volanti 933 938 942 937 

LEONE (DC) 319 304 298 290 

TERRACINI (PCI) 250 251 253 249 

SARAGAT (PSDI) 140 138 137 138 

FANFANI (DC) 18 53 71 117 

MARTINO (PU). . . 

DE MARSANICH (MSI) . . 

MALAGUGINI (PSIUP) . . 

PASTORE (DC) . . . . 

TAVIANI 

SCELBA 
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A conclusione del Consiglio della NATO 

USA E BONN CONFERMANO 
l'Europa piena 

di mine atomiche 

Nulle 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 17. 

Parlando di impegno degli 
occidentali per concludere 
accordi sul disarmo, e di vo­
lontà di non disseminare l'ar­
me atomica, il comunicato fi­
nale della sessione ministe­
riale NATO non è mai sta­
to in più aperta e grave con­
traddizione con la sostanza 
reale del dibattito, svoltosi 
a Parigi. Le discussioni at­
torno alla FML e alla FNA, 
vale a dire attorno alla strut­
tura atomica della NATO in 
Europa, hanno avuto come 
principale scopo quello di 
non indugiare ulteriormente 
nel dotare i generali di Bonn 
di armi atomiche. 

Sinistro bilancio quello 
che possiamo tirare dalla 
riunione del Consiglio an­
nuale della NATO, che -si 
chiude infatti con la rivela­
zione, fatta da Von Hassel, 
che esiste un piano, già ap­
provato a Washington, per 
installare una cortina di mi­
ne atomiche lungo la fron­
tiera con la RDT, e lungo i 

confini dei paesi del campo 
socialista. Nel cuore dell'Eu­
ropa si è organizzata, alle­
stita, negli ultimi due anni, 
una polveriera, colma di 
esplosivi atomici. Il proget­
to di forza multilaterale ha 
il compito di affidare, sia pu­
re in parte, alla Bundeswehr 
il detonatore per far saltare 
questa polveriera e con essa 
l'Europa occidentale. Come 
ha detto McNamara alla NA­
TO. e l'Europa, infatti, in ra­
gione della sua situazione 
geografica, dovrebbe atten­
dersi di subire perdite an­
cora più pesanti dei cento mi­
lioni di morti che si avreb­
bero in URSS e altrettanti 
negli Stati Uniti, in caso di 
conflitto atomico ». 

L'aspetto più allarmante 
che esiste nel progetto di in­
tegrazione atomica, che met­
te Bonn in condizioni di pog-
giare il dito sul grilletto nu­
cleare, ha acquistato davan­
ti agli occhi di tutti gli os­
servatori le proporzioni di 
una possibile futura cata­
strofe. 

McNamara, giunto questa 

In quarta votazione si 
è spostato il PSIUP 

Una reprimenda de ai parlamentari «dissidenti» — Un incontro fra 
delegazioni del PCI e del PSI — Voci di ritiro della candidatura Leone 

Statica la posizione di Saragat ancora rifiutato dalla DC 

La terza e la quarta vota­
zione di ieri hanno continuato 
a registrare l'andamento di 
fondo della prima giornata. 
Leone è continuato a decre­
scere, Fanfani ad aumentare, 
mentre la posizione di Saragat 
è rimasta statica. La variazio­
ne più interessante si è avuta 
in quarta votazione (la prima 
a maggioranza assoluta con un 
« quorum » di 482). Nel corso 
di essa i parlamentari del 
PSIUP hanno lasciato cadere 
la loro candidatura di partito, 
riversando i voti su Fanfani. 
Il gruppo parlamentare del 
PCI, anche nella prima vota­
zione a maggioranza assoluta, 
ha continuato a votare per il 
proprio candidato, Umberto 
Terracini. 

La cronaca della giornata di 
ieri, ha veduto una serie di 
incontri e riunioni, sia di grup­
po che fra i partiti. Dopo la 
terza votazione, una delega 
zione del PCI, composta da 
Longo, Ingrao e Terracini si 
è incontrata con una delega­
zione del PSI. composta da 
De Martino, Brodolini, Tolloy 
e Ferri. Nella mattinata il 
gruppo del PCI si era riunito, 
esaminando le prospettive del­
la situazione e decidendo di 
continuare a votare per il pro­
prio candidato. Nella serata la 

J direzione del PCI si riunirà a 

Montecitorio, insieme con le 
Presidenze dei gruppi parla­
mentari, proseguendo nell'esa­
me della situazione. 

Nel settore democristiano. 
la linea d| sostegno a Leone 
anche ieri è stata portata 
avanti dai dirigenti de mal­
grado la erosione subita dal 
candidato ufficiale, che tra la 
prima e la quarta votazione ha 
mostrato tutta la sua debolez­
za perdendo 29 voti. 

Nella mattinata, dopo ave­
re raccolto le rimostranze di 
Leone per la divisione crea­
tasi nel gruppo democristiano 
al momento del voto. Rumor, 
Zaccagnini e Gava inviavano 
a tutti i parlamentari de una 
severa reprimenda, con una 
lettera circolare, prima della 
terza votazione. La lettera par­
la di « intollerabili casi di dis­
sidenza che hanno incrinato 
la compattezza dei gruppi nel 
voto sul candidato designato 
con regolare procedimento e 
perciò vincolante ». La lettera 
richiamava i parlamentari « al 
rigoroso senso di responsabi 
lità personale, alla doverosa 
disciplina, perché non si veri­
fichino atti cosi gravemente 
lesivi della unita dei nostri 
gruppi, della dignità del no­
stro partito che, se sono sem­
pre insopportabili, lo sono in 
modo particolare in va impe­

gno di altissimo valore poli­
tico». 

La reprimenda, distribuita 
prima della terza votazione 
non sortiva però effetto. II 
nome di Fanfani, che aveva 
riscosso 53 voti, ne riscuoteva 
71, per passare poi, in quarta 
votazione a 117, dei quali 82 
certamente d.c Al tempo stes­
so il nome di Leone continua­
va a declinare fatalmente, 
mentre (in quarta votazione) 
dodici schede delle bianche o 
disperse si trasformavano in 
un voto indicativo per Pasto­
re. Emergeva così, con chia­
rezza, che il richiamo doroteo 
alla disciplina aveva avuto 
soltanto l'effetto di dimostra­
re la notevole confusione e 
divisione esistente nel grup­
po de, che continua a negare 
al candidato ufficiale ormai 
circa un quarto dei suoi voti. 

Ieri sì avevano in abbon­
danza i sintomi de] disagio in­
terno della DC, che ancora 
non è riuscita ad esprimere 
una sua prospettiva capace di 
rimediare alla sterile imposta­
zione « moderata >. Portavoce 
più o meno ufficiosi parlava­
no di mezze promesse rila­
sciate dai dirìgenti de ad al­
cuni capteorrente, che in ca­

per la terza votazione, 
svoltasi ieri mattina e termi­
nata alle 13, era ancora ne­
cessaria la maggioranza qua­
lificata di 642 voti; per la 
quarta, conclusa pochi minu­
ti dopo le 20, era sufficiente 
il quorum di 482, maggioran­
za assoluta dei 963 aventi di­
ritto al voto. Nessun candida­
to si è però, nemmeno alla 
lontana, avvicinato a questa 
cifra. Il fatto nuovo dell'ul­
tima votazione è dato dallo 
aumento dei voti di Fanfani 
che, dai 53 voti della secon­
da votazione, ieri è passato 
ai 71 voti della terza e poi 
ai 117 della quarta, grazie in 
quest'ultimo caso al concorso 
dei voti del PSIUP, e al re­
cupero di alcuni voti demo­
cristiani, sottratti a Leone 
Le altre posizioni sono rima­
ste sostanzialmente immuta­
te dal punto di vista politi- ' 
co: Terracini ha avuto i voti 
dei comunisti, Leone quelli 
di una parte ancora consi­
stente. ma in lento calo, dei 
democristiani, Saragat quelli 
dei socialisti, socialdemocra­
tici, repubblicani; liberali e 
missini hanno continuato a 
votare rispettivamente per 
Martino e De Marsanich 

Nella quarta votazione, il 
gruppo di Pastore, che nei 
primi scrutini aveva preferi­
to votare scheda bianca, ha 
cominciato a uscire allo sco­
perto. Il loro leader ha avu­
to quindi al quarto scrutinio 
12 voti Si tratta, per ora, 
di una sorta di atto di nasci­
ta di un nuovo candidato; ve­
dremo domani che consisten­
za ha questa candidatura. Le 
schede bianche sono piano 
piano scese dalle 39 del pri­
mo scrutinio alle 28 dell'ul­
timo Tra i voti dispersi, in 
progressiva diminuzione, ci 
sono i nomi di Pella, di Scei­
ba, di Paolo Rossi, di Gron­
chi, di Merzagora; sono spa­
rite invece le schede nulle. 

La votazione è incomincia­
ta ieri mattina alle 10,30. 

L'Università di Bologna 
occupata dagli studenti 

(Seguo m mldmm pmgimm) [ (Seg** è» mlrìmm pmgmm) 

Per protestare contro il e piano Gai » e per chiedere nn effettivo rinnovamento della 
scuola, gli universitari bolognesi hanno occupato l'altra sera e per tatto il giorno di 
ieri la sede del Rettorato. In serata gli studenti, dopo uà accordo col rettore, hanno 
deciso di porre termine all'occupazione. Nella foto: gli studenti presidiano l'Ateneo 
mentre un automezzo della polista, visibile sullo sfondo, so controlla gli accessi. 

• (A pmg. 1 si PMstrw arnési» . 

sera a Washington da Pari­
gi, non ha fatto, d'altra par­
te, alcun mistero dei proget­
ti atomici tedesco-americani, 
riconfermando che esistono 
in Europa < cariche di demo­
lizione atomiche », che fanno 
parte della scorta della NA­
TO nell'Europa occidentale, 
e il Comitato supremo atlan­
tico è autorizzato a farne 
uso « IH particolari appro­
priate condizioni ». Le mine 
nucleari debbono bloccare, 
secondo McNamara, le avan­
zate nemiche verso passi o 
valichi; e negli ultimi tre an­
ni, a detta del ministro della 
Dtfesu americano, gli USA 
hanno aumentato del 60 per 
cento circa la scorta di testa­
te nucleari sul territorio del­
la Germania occidentale. 
McNamara ha cosi comple­
tato a Washington il terrifi­
cante quadro dell'armamen­
to atomico esistente in Eu­
ropa, che egli aveva già trac­
ciato davanti ai ministri del­
la NATO. 

D'altra parte già questa 
mattina il New York Herald 
Tribune ha rivelato che, se­
condo gli accordi intercorsi 
tra tedeschi e americani, le 
mtne atomiche sarebbero 
piazzate lungo il Reno, sul­
le rocce di Loreley, non lon­
tano dalla frontiera france­
se, a SO km da Bonn, e sul 
valico della Fulda vicino alla 
frontiera con la RDT che sa­
rebbe la < tradizionale strada 
dell' invasione del settore 
americano da parte della Ger­
mania orientale ». 

Le informazioni raccolte 
negli ambienti della delega­
zione tedesca alla NATO por­
tano alla luce questi gravi 
elementi: nell'autunno scor­
so, Von Hassel. Wcmstetn e 
il generale Trettner — cn-
mmale di guerra, protagoni­
sta « del bombardamento di 
Guernica, organizzatore del 
Piano Asse con ti quale le 
unità dell'XI Corpo di avia­
zione tedesca occuparono 
Roma l'8 settembre 1943 e 
stratega dell'assalto tedesco 
contro il Comando italiano a 
Monterotondo — esposero ti 
loro piano a McNamara e al 
generali del Pentagono. Que­
sti * non dissimularono la lo­
ro soddisfazione > davanti a 
proposte che si sarebbero 
ben adattate al loro concet­
to di < risposta flessibile ». 
Weinstem, ispettore genera­
le della Bundeswehr faceva 
notare, m quella occasione, 
agli americani, che il piazza­
mento di tali mine in terri­
tori assai popolati avrebbe 
mesvo a repentaglio la vita 
di dieci milioni di tedeschi 
abitanti nelle zone di confine 
della Germania orientale, e 
ben presto quella di tutta la 
popolazione della repubblica 
federale. Tali indicazioni so­
no evidentemente servite per 
tracciare davanti ai < milita­
ri » del Consiglio atlantico 
un inventario terrificante 
della potenza distruttiva del­
l'arsenale nucleare america­
no. Tanto l'ispettore genera­
le della Bundeswehr quan­
to il generale Trettner ha*-

Maria A. Macciocchi 
(Segtte m mìtimm pmghm) 


